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Diario di un progetto “visibile”

“Un albero ha bisogno di due cose: sostanza sotto terra e 
bellezza fuori. Sono creature concrete ma spinte da una 
forza di eleganza. Bellezza necessaria a loro è vento, luce, 
uccelli, grilli, formiche e un traguardo di stelle verso cui pun-
tare la formula dei rami. La macchina che negli alberi spinge 
linfa in alto è bellezza, perché solo la bellezza in natura 
contraddice la gravità.”

Erri De Luca 

Il 2020, è giusto ricordarlo, è stato proclamato Anno in-
ternazionale della salute delle piante dalle Nazioni Unite. 
Paradossalmente questo riconoscimento dell’importan-
za delle piante per il sistema Terra cade proprio nell’an-
no che ha visto l’intero pianeta sconvolto dall’emergen-
za Covid. Ora piano piano si sta tornando alla normalità 
e incredibilmente l’avvertimento che ci è stato mandato 
si affievolisce e perde forza. Questo numero parla di 
piante, nello specifico di castagni che sono parte del-
la nostra storia, ma anche testimoni nel tempo di cor-
rette relazioni tra uomo e natura. L’Associazione, nata 
per tutelare e sviluppare pratiche sostenibili riguardanti 
il territorio e l’ambiente, è assolutamente allineata alle 
riflessioni esposte nel testo introduttivo di lifegate ripor-
tato nella pagina di apertura del diario di questo mese. 



Le piante ricordano. Probabilmente, allora, quelle che riu-
sciranno a sopravvivere alle fiamme che hanno divorato 
le foreste australiane ricorderanno per sempre l’orrore cui 
hanno assistito. Ma le piante sono forti. Lo dimostrano le 
struggenti fotografie scattate da Mary Voorwinde a Kulnu-
ra, nel Nuovo Galles del Sud. Nella lingua degli aborigeni, 
Kulnura significa “con vista sul mare” o “fra le nuvole”. Due 
concetti perfetti per descrivere la sua delicata bellezza: vi-
sta dall’alto, colpisce per la mescolanza di sfumature verde 
brillante che la fanno sembrare un’oasi fiabesca, con tanto 
di qualche villetta con piscina che susciterebbe l’invidia di 
qualunque fata. Qualcosa di magico, lì, si nasconde vera-
mente. Nonostante il fuoco l’abbia privata dei suoi colori, 
annerendo il brulicante mondo che vi s’annidava, gli abi-
tanti della foresta sono risorti dalle proprie ceneri come 
fenici. Germogli dai toni sgargianti hanno saputo insinuarsi 
fra le crepe di cortecce bruciate, sono spuntati da terreni 
riarsi, facendosi largo tra le foglie rinsecchite. 
Le piante vanno alla spasmodica ricerca della vita. E dalla 
loro, dipende la nostra. Per questo il 2020 è stato pro-

piante: risorsa necessaria e preziosa

 Giugno 2020 Il 2020 è stato proclamato Anno internazio-
nale della salute delle piante dalle Nazioni 
Unite. L’obiettivo? Ricordarci che dal mondo 
vegetale dipende la vita sulla Terra.



clamato Anno internazionale della salute delle piante 
(Iyph). L’obiettivo di quest’iniziativa, proposta dal governo 
della Finlandia e sposata dall’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (Fao), è quello di 
ricordare quanto noi dipendiamo dal mondo vegetale. 
Da lì proviene più dell’80 per cento delle risorse alimenta-
ri che consumiamo, così come il 98 per cento dell’ossige-
no che respiriamo. Gli ecosistemi forestali svolgono servizi 
di fondamentale importanza, forniscono materie prime, 
sono culle di biodiversità.
“Un famoso botanico russo […] scriveva che i vegetali do-
vrebbero essere considerati come l’anello di congiunzione fra il 
Sole e la Terra”, riporta Stefano Mancuso, direttore del La-
boratorio internazionale di neurobiologia vegetale, nel suo 
libro “La nazione delle piante”. Senza quest’ultime, “infatti, 
l’energia del Sole non sarebbe trasformata nell’energia chimi-
ca che alimenta la vita. Non solo. Esse svolgono un continuo 
lavoro di disinquinamento assorbendo e degradando molti dei 
composti contaminanti prodotti dall’uomo”. Tutelare l’integrità 
delle piante, quindi, può contribuire a raggiungere molti de-
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile fissati dalle Nazioni Uni-
te, tra cui: sfamare il mondo e sradicare la povertà, salvare 
il clima, preservare la vita sulla terraferma e negli oceani, 
costruire città sostenibili dato che la forestazione urbana, 
ovvero l’inclusione del maggior numero possibile di organi-
smi vegetali nei centri urbani, si sta rivelando una strategia 
fondamentale nella lotta contro il riscaldamento globale[...]

da www.lifegate.it



pronti nuovi castagni per la valle

Giugno 2020 Due anni fa abbiamo recuperato, da due dei  
castagni secolari mappati geneticamente 
dall’Università di Torino, le marze, le abbiamo 
consegnate all’azienda agricola Panacea e ora 
abbiamo un considerevole numero di piantine 
che saranno i nuovi castagni della nostra valle. 

Con il progetto “Castagneto Aureo” abbiamo ripreso 
dopo anni di abbandono la piantumazione del castagno 
sul territorio della Valle Averara. Il nostro intento, dopo 
avere recuperato i castagni secolari è stato da subito 
quello di riprodurli. In tal senso, perseguendo questa pro-
gettualità ci siamo concentrati nello specifico su due pian-
te in particolare: il “Castegnù” e il castagno “Alessandro”. 
Il primo perchè simbolo dell’Associazione, il secondo di 
fatto, il primo castagno potato (gratuitamente) dal nostro 
socio Alessandro Regazzoni in località Cosch. In questa 
ricerca e selezione del materiale, volto a generare nuove 
piante ringrazio da queste pagine, a nome dell’Associazio-
ne, Roberto Egman, Davide Rizzi, Lorenzo Lego, Elio Sala, 
Giuseppe Belotti per il contributo dato.
L’operazione come risaputo, è stata preceduta da una 
mappatura genetica dell’Università di Torino riferita a un 
buon numero di esemplari secolari di castagno presenti 

Potatura primo castagno, località “Cosch” (foto di Alfio Domenghini)





Il castagno dedicato a Giovanni Fumagalli  (foto di Aramis Egman)

sul territorio di Averara, e mai avremmo potuto pensare 
che avrebbe dato come risultato l’unicità della castagna di 
Averara. Il passo successivo al prelievo delle marze è sta-
to quello di consegnarle a Giuseppe Belotti, dell’azienda 
agricola Panacea, che in due anni è riuscito a riprodurre 
ben 70 esemplari “eredi” del castagno Alessandro e del 
Castegnù. Entro la fine del 2020 se ne aggiungeranno altre 
50 portando il numero complessivo di nuove piantine a 
120. L’Associazione aveva in calendario per inizio prima-
vera una manifestazione dedicata alla consegna  piantine 
prenotate già nel 2019 ma, causa la pandemia COVID-19, 
il ritiro è stato possibile solo individualmente.   
Durante i giorni di quarantena ho anche potuto riflettere 
sul significato di tutto questo percorso, e dopo avere de-
ciso di dedicare una piantina a Giovanni Fumagalli (messa 
a dimora nel campo di famiglia e dove ogni singolo albero 
identifica un mio familiare) ho pensato che ogni famiglia 
di Averara sarà rappresentata da una di queste nuove 
piante, auspicio per tutti i miei compaesani di un nuovo 
inizio. Come era un tempo, un segno di buona fortu-
na, anche perchè bisogna essere consapevoli che questa 
pandemia ci ha provato e il mio augurio è che i nostri figli 
un giorno possano raccogliere castagne da queste piante, 
e con serenità ricordarsi sempre del senso di appartene-
nenza e di comunità.

Aramis Egman





tra i castagni secolari di caprile alto

Giugno 2020 I castagni secolari datati fino a circa quat-
trocento anni sono presenti in tutta la Valle 
Averara, testimoni di una coltura diffusa e in 
tempi passati necessaria alla vita quotidiana.

L’ampliarsi del progetto Castagneto Aureo evidenzia 
quanto sia stata importante, dalla fine del milleseicento, 
la presenza del castagno nell’intera Valle Averara. 
La conferma, per gli attenti escursionisti, è testimoniata 
lungo lo svolgersi dei vecchi sentieri dalla presenza co-
stante, più o meno evidente, di queste sculture naturali. 
Un’occasione, in tal senso, può essere un percorso che 
partendo dalla frazione Valmoresca, si snoda lungo un 
tracciato facile ma ricco di spunti storico/ naturalistici. 
Il tragitto, che inizia proprio da Valmoresca e attraver-
sando il torrente Mora percorre tratti della medievale 
Alta Mercatorum con le frazioni Losch, Caprile Alto, Ca-
prile Basso, offre uno spettacolo naturale impreziosito 
dalla costante presenza di questi monumentali alberi. A 
volte sono nascosti nel fitto bosco, a volte caduti  al suo-
lo ma molti fortunatamente visibili e ben curati. Sono 
loro le “sentinelle” del rispetto, dell’impegno e di un pos-
sibile futuro di questo storico e affascinante territorio.   

Castagno secolare nel bosco di Caprile Alto  (foto di Alfio Domenghini)





Vecchi e nuovi castagni a Piazza serva

Giugno 2020 Una passeggiata in Valmoresca, sede del recu-
pero di castagni secolari, ci consente di ammira-
re la copiosa fioritura in corso in questo periodo.

Piazza Serva è una località ben conosciuta da tutti i par-
tecipanti della manifestazione “Passaggi” essendo da tre 
anni il tradizionale punto di arrivo dei percorsi. Anche qui, 
il progetto di recupero castanile in corso in Valmoresca ha 
consentito una prima pulizia delle aree circostanti i vecchi 
castagni in stato di abbandono. In una ventosa giornata 
del mese di giugno i castagni di Piazza Serva, cullati dal 
vento, mostrano la ricca infiorescenza che li adorna. L’oc-
casionale presenza del “padrone” di casa Sergio Capelli ha 
inoltre reso possibile osservare, su sue indicazioni, i vecchi 
castagni “soggetti” del recupero, ma anche le nuove piantu-
mazioni che seppure danneggiate da caprioli e cervi con-
tinuano la loro crescita. Un angolo della Valle veramente 
speciale tanto quanto la cura e la passione che Sergio ha 
per questo incantevole luogo. 
Prima di tornare una preziosa sosta sotto un castagno in fiore, 
lasciandosi cullare dal movimento dei rami e dei fiori, “respi-
rando” un ben-essere impossibile da descrivere o raccontare. 

Vecchi e giovani castagni a Piazza Serva (foto di Alfio Domenghini)





una giornata con dedica: Averara

Giugno 2020 Sabato 27 giugno si è svolta la tradizionale 
“Giornata del verde” voluta dal Comune di 
Averara alla quale hanno aderito tutte le As-
sociazioni presenti sul nostro territorio.

Il ritrovo alle 7.30 presso il Comune, la “missione”: realizza-
re un’ area sosta lungo la strada che porta alla frazione Val-
moresca, il ripristino di una già esistente e pulizia del verde 
a bordo strada. All’invito, ormai diventato appuntamento 
annuale, hanno aderito come sempre un buon numero 
di volontari oltre ai consiglieri e al sindaco Mauro Egman. 
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